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Punto 8) all’ordine del giorno 
 

 
INTESA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 94-BIS, COMMA 2, D.P.R. 380/2001 SULLE 
“LINEE GUIDA PER L’INDIVIDUAZIONE, DAL PUNTO DI VISTA STRUTTURALE, 

DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 94-BIS, COMMA 1, DEL D.P.R. N. 380/2001, 
NONCHÉ DELLE VARIANTI DI CARATTERE NON SOSTANZIALE PER LE QUALI NON 

OCCORRE IL PREAVVISO DI CUI ALL’ART. 93” 

 
 
 
 

Parere favorevole con la raccomandazione che venga accordata da parte del Ministero 

delle Infrastrutture la proposta condivisa ANCI/REGIONI di modifica con la quale viene 

demandata alle Regioni la definizione – ai fini della semplificazione – delle procedure 

amministrative del preavviso relativo agli interventi “privi di rilevanza” nei riguardi della 

pubblica incolumità, in coerenza con l’art. 93 del DPR 380/2001. Procedure semplificate, 

quindi, che non implichino il “deposito sismico” riservate esclusivamente agli interventi 

rilevanti e di minore rilevanza per la pubblica incolumità.  

Si richiede, inoltre, come seconda raccomandazione, l’impegno da parte del MIUR 

affinché gli interventi dei comuni finanziati in zona sismica 3, la cui progettazione 

definitiva-esecutiva avviata o affidata nel periodo di vigenza della legge 55/2019 possano 

richiamare in fase di rendicontazione e liquidazione dei finanziamenti pubblici anche la 

modalità del deposito. In altri termini si richiede una corretta interpretazione che per gli 

interventi la cui progettazione definitiva o esecutiva sia stata avviata o affidata 

antecedentemente al 18 giugno 2019 non devono essere ricompresi nell’ambito 

dell’applicazione di quanto disposto precedentemente dal comma 1, lettera a) punto 3 

dell’articolo 94 bis (comma riconducibile all’edilizia scolastica) della legge 55/19, ma 

viceversa possono essere riferiti a quanto previsto dalla vigente legge 156/2019 (legge 

Sisma). 

 

 


